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4bb©rìaiTier8Ì! «COMUNE» 
I siflnori N E G O Z I A N T I ed INDU-

. T R I A U clic si ussocJorani io pei ' u n 
n m o al « C O M U N E » a v r a n n o dii-itto 

S E I I N S E R Z I O N I nel c o r s o dell ' iiU; 
IO s tesso in ' i ' ' pal l ina del l ' a l tez / .a di 
M l inee di spa/.lo uiisiii'ivto s o p r a u n a 
olst co lonna , m a seuipi 'c con la s t e s sa 
Ucihii'!». . , . , , 

. Alcuni giornali, parlando sull'argomento, 
fanno l'obbietlo della spesa ; ma chi non 
vede che per quanto ingente questa possa 
essere, garantire all'Italia questa perla 
delle sue isole, qual è la Sicilia, è una que
stione di vita o'tlii morte ? 

ili III Ili 
— t m . - r - • • 

Salutiamo con soddisfazione la ripresa 
dei lavori parlamentari, prima di tutto, 

intende, perchè ci sta molto a cuore 
;he siano discussi ed approvati senza 
ulteriore indugio alcuni progetti di massimii 
importanza e di massimo interesse pegl'i 
imministrati; ma poi per la speranza che 
>i risolva subito l'ormai noioso quesito del 
lortafoglio cft agricoltura, e per non sentirne 
)iù a parlare. 

Se non che dobbiamo constatare con 
lispiacère che la malattia dominante sotto 
1 nome d'iii/tucnzri, ritarda il concorso dei 
deputati a Roma, molti dei quali hanno 
iustificato la loro assenza per essére am~ 

naiati. Ciò fa prevedere che le sedute ve-
amento utili e decisive non si avranno se 

non quando le condizioni generali sartita-
rte sieno migliorate. 

Mcuni giornali trassero deduzioni allar
manti dalla notizia che il ministro delUf 
guerra, on. Pelloux, si è recato in SiciUa 
per lo studio di alcune opere fortificatorie 
iicll' isol.i e specialmente di un campo 
trinciorato. 

L'allarme non ci sembra punto giustifi
cato. Certo le opere di difesa si fanno sem
pre in previsione di attacchi possibili, ed' 
[incile la Sicilia può un giorno 0 l'altro an-
'laruc soRgctla; ma questa non è uo.i prova 
di pencoli imminenti: tutto al più è una 
misura di "previdenza e di prudenza per 
l'avvenire. 

Non ci vuole molto studio per compren
dere, ma è chiaro anche al meno iniziato 
U'^.cosé militari, che nell'eventualità di lina 
guerra marittima, i lpòssesso della' Sicilia 
sarà uno dei punti più disputati, come (o 
fu al tempo delle puniche: non ci sarà di 
cambiato che il nb.me''dei'combattenti, e 
i mezzi di combattere, 'ma'l'obbieftivb rè
sta lo stesso. Se il il Ministero tanto 'più 
ci pensa , date le condizioni poliliche at
tuali, ha ragioni da vendere. 

Per molti è oggetto di sorpresa l'oppo-
zinne che incontra nella Càmera austriaca 
il trattato commerciale del.'Italia coli'Im
pero vicino. Noi la troviamo invece una 
cosa non solo naturalissima, ma quell'op-
posizione ci sorve di prova che il trattato 
per noi è buono, specialmente nella parte 
che riguarda il dazio dei vini italiani ch'è 
la parte del triattato piìi combattuto in Au
stria. Egli è che l'alleanza politica non ha 
niente a che fare cogl' interessi commer
ciali, allorché questi vengono discussi nel 
seno di un'assemblea, dove i commercianti 
e gì' industriali hanno i loro rappresen
tanti. 

Malgrado le forti opposizioni che destano 
in alcuui tanta sorpresa, noi crediamo, 
che al momento del voto gli ostacoli sa
ranno vinti, e 'che il trattato finirà coll'es 
pere apprOiVat9. 

Più dilpcile sembra un accordo, sempre 
sul terreno della politica commerciale, fra 
l 'Inghilterra e la Spagna, e più ancora 
fra la Spagna e la Germania. 1 delegati 
spagnuoli, si mantengono rigorosi, special
mente riguardo ai dazj sugli alcools, e pa
reva phe le trattati /e fossero vicine a rom
persi. 

, Ma il punto culminante in quanto alla 
politica commerciale, cioè sulla questione 
di dazj, è (quello che riguarda l ' I tal ia , 
la quale fra u.ri qumjicinadi g i o r n i 
entrerà in ' una nuova fase per l 'appli
cazione della tariffa generale colla Fran
cia. 

. Crediamo però, malgrado l'opinione con
traria ciei pessimisti, e lo crederemo lino 
all'ultima ora, che una proroga, sia pur 
breve, per_ riuscire ad un modus vioeniit 
qualsiasi,'Ron debba Asere impossibile. 

Lamentasi l'attitudine troppa conciliante 
del ministro dì Spagna verso il governatore. 

La popolazione è poco rassicurata. 
PAl^IGI, 14' = Ploquet, presidente fece uu 

discorso ìipplauditissimo por ringraziare i col
leghi della sua rielezione. 

Ooncluilo eaprimemlo la speranza che la 
repubblica, ohe unisce tutti i francesi, farà 
trionfare tra lo nazioni una paco r,alda, Jfon-
data sul rispetto del liiritlo. {Dupltoe salva 
d'applausi). 

Dopo stabilito l'orilino del giorno, la seduta 
fu tolta. 

•= Al Senato poi il presidente Leroyor, iir-
sodiandosi, constatò che il conses.so crede 
che le riforme debbano ottenersi senza scosso 
e senza precipitazione; se gli intQres,ssi :e i 
diritti di tutti i cittadini debbano garantirsi, 
non bisogna perù che lo garanzie si traafor.., 
mino [in strnmento di oppre.?sìone, disse il 
presidente. 

Dopo questo discorso si riprende la discus
sione del bilancio. 

VIFNNA, U. — Alla Camera, continuò la 
discussione dei trattati di commercio. 

Il- ministro d'agricoltura dichiarò che la 
clausola del trattato italo-austriaco, relativa 
ai dazi sui vini, non è molto favorevole al
l'Austria, ma neppure pericolosa, essendosi 
l'Italia impegnata di accordare una diminu
zione eventuale ai dazi sui vini a tutti i paesi, 
fnorohè alla Francia. 

Vachaty rinnovò i violenti attacchi contro 
la triplico alleanza, specialmente contro la 
Germania, affermando che, come la maggio
ranza del popolo italiano, anche i popoli della 
monarchia austro-ungarica, meno i tedeschi, 
i magiari e i polacchi, sinipatizzano.colla Fran
cia e la Russia. 

L0NDftA,']4. — Il Lord Mayor ha ricevuto 
il .seguonto dispaccio dal principe di Galles : 

« Il nostro amato llglio, duca di Olarence e 
di Avondalo, è morto slamane alle ore 9». 
, La triste notizia ha prodotto iiiia grande im
pressione. Enorme folla staziona davanti il f.a-
lazzo dui principe di Galles. Oominciano a giun
gere numero.si dispacci ili condoglianza. 

OOriTANTJNOPOL.!, 14 -~ "• -suliflno ha ri
cevuto a mezzodì Ressmaun, che gli presentò 
le credenziali, come ambasciatore d'Italia. 

L'accoglienza • fu molto cordiale. 
Dopo l'udienza Ressmann visitò il Grau-

visir. 
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i-Dispaccì Telegrafici 
[AGENZIA STEFAlStì 

PARIGI, 14, = 8! ha da Tangeri che lo 
aiitorità indigene sono impotenti a -fare ces
sare i disordini. Parecchi residenti stranieri 
chiedono ai governi europei che diano istru
zioni più energiche ai loro rappresentanti. 

Dìcesi che esistano divergenze fra i .detti 
^rappresentanti. , , , 

Pù ria mento Italiano 
C A M E R A 
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Camera deserta. 
Bianofiert commemora i depulatì defunti 

Angoloni e Casini. 
Quin commemora i meriti patriottici e ci

vici (li Tomaso Bucchia cK-deputato. 
Sudinl annunzia lo dimissioni di Ferraris 

e la nomina di Chitnirri. presenta quindi la 
relaziono animalo sui po.ssodimonti del lUar 
Rosso. 

Si apre la discussione sui trattati di com
mercio coll'Austria e colla Germania, 

Gidmpicù'o doirestrema sinistra domanda 
la parola per far sapere ch'egli si trova d'ac
cordo colle dichiarazioni fatto nei giorni scorsi 
dai suoi colleghi Cavalloni, Canzio e Fer
rari. 

Quindi dichiara di essere iscritto per com
battere non i trattati, ma l'indirizzo econo
mico del governo. ' 

Rileva con aspre parole il conUigno della 
Francia. Conclude per l'approvazione dei 
trattati. 

Rubini dice di essere favorevole ai trattati, 
ma non incondizionatamente. 

LoJa gli sforzi dei nostri negoziatori che 
non hanno vincolato una quantità di voci 
sulle quali autorevolmente e fondatamente si 
era richiesta una maggiore protezione. Rico
nosco altresì l'iraporlanza dello concessioni 
ottenute dall'Au.stiia e dalla Germania, 

Fa qualche appunto ai trattati; però, mal
grado tutto, li dice accettabili. 

l'a-isa quindi ad esaminare le disposizioni del 
trattato colla,Germania, rilavando come l ' I 
talia fu costretta a non lievi sacrillci in ordi-
neai tessuti di lana, e all'industria siderur
gica ; ma deve riconoscere che non sono lievi 
i vantaggi che no abbiamo avuto. 

Conclude, augurandosi dia il nostro paese, 
là nostra agricoltura (rovino nello loro vive 
forze energia EUlHciento per superare la crisi 
presento. 

vivo rammarico polla grande sventura ohe cosi 
crudelmente colpisco la reale famiglia inglese, 
e si associa al cordoglio e al rimpianto della 
nazione britannica. (I7»e appromizloni), 

andini si associa in nome del Governo alle 
nobili parole del presidente, confermaurto cho 
il lutto della corona e del popolo inglese ò 
lutto altresì d'Italia [approvasloni]. 

f • * 

Si comunicano varia interrogazioni, e la se
duta ò levata. 

Là TARIFFA FRANCESE 
E L'ITALIA . 

PregJ i i amo 1 n o s t r i Assoc ia t i di lavcl 
p o r v e i i i r e i l sa ldo de l lo ro d e b i t o p e r 
r a b b o n a m e n t o d e l l ' a n n o p a s s a t o . 

In p a r i t e m p o r a c c o m a n d i a m o di r in 
n o v a r e s o l l e c i t a m e n t e l ' a b b o n a m e n t o 
a l l inei le n o n a v v e n y a n o r i t a r d i ne l la 
sped iz ione del G i o r n a l e . 

L'Amica del .Generale 

R O M A N Z O 
i 1 1 1 

' IL.. "0"133sa.csli 
— Peccalo ! =» rispose Leopoldo con mesti

zia; = perchè caro Galimard, non ho mai 
avuìo lauto bisogno di parlare, di l'iposarmi 
un poco con te. 

Galimard sedette bruscamente senza repli
care. Preso colla mano larga e forte la mano 
che Leopoldo gli porgeva, e con voce rude, 
ma alVettuosa, gli disse : 

— Ti hanno nuovamente latto soITrlre, non 
è %'ero? 

= No ; sono stati buonissimi. Non ho 4 la
gnarmi di loro. 

Sospirò e riprese i 
— Cile cosa vuoi, tu* 
— Quattromila Uro, né piìi no meno. 
— Noiii le hol 
•— Non la hai più? Ti hanno preso tutto? 
— Si, lo confesso, mi lianno preso tutto , 

persino il tuo hd-ugel, mia piivoro bibliote
cario. 

t»> Perbacco! Avrei dovuto venire prima di 
loro. 

— Oh! non ti avrei dato nulla;Stamane. Li 
aspettavo. Si può sapere che cosa vuoi acqui
starmi ? ,j 

— 11.0 trovato il libro che sai, l'esemplare 
unico! E li assicuro che ce n ' è voluta.della 
fatica... Solìanlo, ho un concorrente, un in
glese che compera pel Britsji-Mus.oum... Guar
da che stùpido !... Se allo quattro non porto 
io quattromila lire,,. Dammi un biglietto pel 
tuo notaio. 

Leopoldo esitò.. . 
. — No, non mi piace che egli sappia tutti i 
miei aff-ii'i. Domattina avrò quel cho ti oc
corre. ,Non puoi farmi far credito Duo a do
mani ? ' . 

— Gli è che se dico che è per te, il libraio 
troverà mezzo lif aumentare il prez,zo. 

— F^bbene, pagheremo il libro più caro; 
ecco tutto. 

— No ; non voglio. Tu non sarai mai un 
uomo pratico : cercìiiamo un altro mezzo. 

— Por òggi non ne vedo altri. 
Galimard si guardò d'attorni), ingenuamente, 

comò se avesse cercato nel salottinp un og
getto da vendere o da impegnare, 

Leopoldo sorrideva. 
— Andremo insieme dal tuo libraio. Gli par

lerò io, 
, =» Ahi no,-no; %M guasteresti il mio ne-, 
sozio. , . 

— Allora, caro mio, non pensiamoci più. 
— Non pensarci più? Sei rnaffò? , 
Galiroàrd M picchiava col .piigno il ginqc-

ohio e guardava per aria coinè per cercare 
una ispirazione. 

Diciamo subito chi eia quel peisonaggio che 

11 iiresideute comunica che un telegramma 
arrivato questa mattina ha recato l'infausta 
notizia della morte avvenuta oggi del duca di 
Olaronoe, 

L'on, Bianchcri dice cho questa inattesa 
sventura la quale immerge nel lutto la fami
glia reale d'Inghilterra, unita da stretto vin
colo di amicizia colla nostra famiglia reale, 
sarà indubbiamente cagione di vivo dolore e 
di profondo rammarico alla nazione inglese, 
che ricambia all' Italia la più viva e cordiale 
aflezione, il doloro del popolo inglese, sincero 
amico teli' Italia — dico vivamente applau
dito r on. Presidente — è pure dolore della 
nostra nazione : e la Camera, interprete dei 
sentimenti del jiopolo italiano espri ne il più 

Dall' Opinione : , 
Sulla notizia telegrafata ieri da Parigi, cho 

il governo francese applicherà ai prodotti ita
liani la tariffa massima, la Riforma ha que
ste parole: 

• È bene constatare cho questo è il grande 
beneficio che ha saputo ottenere dalla Fran
cia il Qabhietto che col suo solo presentarsi 
doveva farsi aprire le braccia della sorella 
latiiia. ' 

«Ora, se già latarifTa minima sarebbe stala, 
come fu dimostrato, un peggioramento delio 
larifl'e di guerra, figuriamoci rellbttn che sulbi 
nostra iwportaziono in Francia produrrà la 
iiias.sima, 

« Che cosa, di fronte a ciò, intende fare il 
nostro Govèrno?» 

Chi volesse imitare la informa, potrebbe 
diro presso a poco ; è bene constatare che non 
è colpa del gabinetto Di Riulini se non si è 
riuscito a vincere le difflooltà accumulate (Ino 
al 31 gennaio 1891 

Ma chi dicesso ciò, direbbe cosa falsa, non 
ostante lutto lo apparenze del vero. 

Nulla di più vano delle recriminazioni in 
simili argomenti. Diremo, anzi : nula di più 
indecoroso. 

Ed ò vana anche ed indecorosa la ricoroii 
dei motivi, che hanno portalo il governo fran-
oe.se, a quella dcierminazione. 

La Tìiformu vuol sape'" !'••'•',';;.,%«'• ' • 
fare il governo. ^U-"11PI /?.'''**ys.-;ie.i' 

ftor ùVii'cììuno .sapere, alia nostra volta, se 
l'Opposizione vorrà ancora contrastare gli 
sforzi che fa il governo per 1' oquilibrio della 
Finanza,ed il rinvigorimento del Credito na
zionale, 

Soltautò con un altissimo sentimento di co
mune abnegazione, ed una salda concordia di 
voleri, l'Italia vincerà la piova cho le è ini-' 

^posta, forli-smia piova, peiohè si tiatta di 
Sahare la ncstia effettiva indipendenza poH-
lica raeice la lesistenza economi&i. 

entrava come una follata di vento nell'appar
tamento di Leopoldo di tìeaugran e s'intrat
teneva poi tanto aniichevolraente con luì. 

Galimard, ohe il generale, per uno sforzo 
di dilettanlismo letterario, chiamava Timone 
d' Alene, non era un fannullone, né uno spo
stato. , 

Dopo essere stato maestro di scuola, pro
fessore, impiegato, giornaiista, egli aveva scos
so tutto ciò che poteva legarlo a un lavoro 
regobire per vivere indipendente, modestamen
te, ma padrone di sé. 
^ Si trovava, a quarantasei anni, prfssessore 
di una piccola rendila che, al principio, a-
veva considerato come il perno di una grande 
fortuna e che era tutta la sua fortuna. 

Senza posiziono; ma senza ambizione, all'ai-, 
tezza di tutte le idao, al diapason degli uo
mini più intelligenti, passava por un misan
tropo, perchè non si lasciava volentieri in
gannare dalle belle parole. ^ 

Viveva studiosamente, di una vita casta, 
che aveva-nel passalo, alternata, come per 
accessi di febbre o dì pazzia, con capricci e 
peccatuzzi di cui si guariva presto so non se 
ne pentiva. 

Uu po' brusco di modi, aveva fama di bru
tale,'e prolessava sullo questioni di vita, di 
'lùorte; Uell'iulinito, opinioni precise porsouaii, 
di cui ayoVU'il'pUdore o ohe non confessava vo-
ieutteri,; salvo al suo amico Loopuluo IBeau-
grah; perciò, agli occhi degli ipocriti, egli pas
sava per ateo e si compiaceva di subire quella 
ealuiiuia, 

Era stato condiscepolo di Beaugran ; ora di
venuto suo compagno, suo amico, e quell' a-

Nclla n o s t r a T ipog ra f ì a fo rn i t a dì 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si e segu isce 
con la m a s s i m a d i l igenza q u a l u n q u e 
l avoro , in b r e v e t e m p o ed a p rezz i d i 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

micizia era tutta la .sua vita. 
Dimissionario, al 2 dicembre, deh'impiego 

cho aveva allora, si asteneva da ogni cosa che 
potesse provare la suaiopposizione all'Impero; 
so era repubblicano, se, infatti, si era rivol
tato davanti al colpo di Stalo, in seguito poi, 
più in causa del suoi sentimenti che delle sue 
opinioni, non aveva voluto essere più nulla. 
Il giorno in cui, depo una conversazione illu
minata da quei [lampi dell' anima che pene
trano fino in fondo alle coscienze, aveva vi
sto e misurato il dolore segreto di Leopoldo 
di Beaugran, si ora offerto e dato " al suo a-
mico senza riserva. 
; 11 supplizio di qiiell'onestuomo, sbigottito 
quasi vergognoso della gloria paterna, inquieto 
pei figlio, lo aveva intenerito per sempre. I,e 
anime forti non si ammolliscono che una volta 
nella piota, ma quella volta è decisiva ; osse 
ci si temprano come le lame d'acciaio, per 
asciugarsi presto. Galimard aveva la voca
zione canina dell'amicizia, tanto superiore alla 
vocazioue umana. Per soddisfarà gli occorre
vano coudizioni d'intelligenza, di libertà, di 
sacrifizio volontario uguali cho si trovano riu
nite per eccezione. Fu un patto sublime nella 
sua semplicità, ^ ' 

Galimard si stabilì a Parigi, in un piccolo 
appartamento, al tarzo piano, nelk casa del suo 
amico. 

In campagna era ospite di lui ; ma a Parigi 
era suo locatario, S'incaricava di catalogare, 
di ordinare, di arricchire la bella biblioteca 
del castello. 

Senza aver convenuto stipendio per quel-
l'impiego, colla coscienza di rendere servizio. 

egli usava semplicemente della passa dell'a
mico tutte le volte che la sua era vuota, ciò 
che avveniva di rado. Non chiedeva mai in 
imprestito; non ftogeva di resliluire le piccole 
somme di cui aveva bisogno, le chiedeva, e 
Leopoldo trovava naturalissimo che il suo bi
bliotecario, senza onorari, trattasse a quel 
modo con lui. Quella fraternità as.soluta era 
al disopra di tutto. 

Galimard andava e veniva nella casa dell'a
mico, senza nessun imbarazzo per conto suo e 
senza turbare per nulla Leopoldo. Si sapeva 
sempre aspettalo, e quando doveva rimanere 
a casa lo comprendeva e ci rimaneva senz'om
bra di Buscetlibililà. 

Gii, è cosi che, quei giorno sapendo cho Leo
poldo aspettava il padre e il figlio a colazione, 
egli avova fatto colazione da solo Se fosse di
sceso, il suo coperto sai ebbe stato messo, Leo
poldo non sarebba stato imbai a//ato, il gene
rale e Luciano non sarebboi 0 stati sorpresi, ma 
egli rispettava quelle riunioni di famiglia, pei 
precauzione per so òtesso, pei pudoie pel suo 
amico. Avova sempie pam i che h tpnti/|iono 
di vendicare il raartiie, di cui ci i il cmidaento, 
non lo eccitasse agli epigiammi 11 ojioldo non 
gli nascondeva nulla, quei duo t scu pulsa
vano insieme con una fianchez/» vpn4jt u -
serva. 

Quando erano soli si davano fi a loto oigie 
di melanconia, ubbriacatuiedi confiden/o. Sulla 
maggior parte delle cose, per non duo su tutto, 
avevano, in (ondo, lo stesse opinioni, peiciò 
non avevano mai bisogno di discutoui 

[ConiihUd) 

http://oe.se


I L C O M U N E GIORNALE DI PADOVA 
D I G R A N B M ' . F O R M i V T O 

FOXjITIOO-QXJOTIIDlAlSrO 

ANNO IL 

Senza vanti, ma senza esagerate ^ mode
stie, il nostro giornale ha un merito ^ olio 
nessuno gli può contestare : quello di a-
vero, colla sua Bola iniziativa o colle sole 
sue forze riempito un vuoto, che altri, 
por improvviso ed ingiustificato abbando
no, avevano lasciato. 

Quando nessuno Io pensava, il partito 
liberale-moderato, che per influenza o per 
tradizioni ha profondo radici e prevale nella 
nostra citta,, era rimasto da un momento 
nU'altro senza un organo interpuete delle 
fine ideo, sonza un braccio ohe ne tenesse 
alta la bandiera. 

Por attaccamento all'antica fede, por o-
maggio a quoi prinoipt di libertà ooU'or-
dino, die saranno sempre la nostra guida, 
noi non potevamo disertare il campo, ed 
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
un atto di ardimento, del quale tutti r i -
wnoscoranno il valore. 

Senza aiuti materiali di alcuno, e con 
pochi aiuti anche morali di amici, che ti-
midamonte, secondo il solito, si- limita
vano ad applaudire alla nostra impresa, 
ma non compromettevano un soldo, il 
COMUNE ha saputo, in questi novo mesi 
di vita, crearsi una clientela, e farsi nome 
quanto e più di altri giornali, che con
tano già parecchi anni di pubblicità. 

Ne abbiamo la prova indubbia nel ve
dere le dato del COMUNE giornalmente 
riportato o citate da quasi tut ta la stam
pa italiana, fino a far scrivere ad un r i -
Sntatissimo giornale di Milano, ohe ripro-

uctìva una di quelle date, le parole t e 
stuali che riportiamo : 

« Il COMUNE SjìonuAe di Padova, le citi 
« informazioni sono ormai diventiie il pa-
« scolo quotidiano di tutti gli altri gior-
« nati, dice, etc. eie. » 

Il COMUNE col 1° gennaio, entraiido nel 
suo secondo anno di vita, non cesserà di 
adottare tutto lo migliorìe possibiU, e con 
diligenza e con amore corcherà di riempire 
p lacune riscontrato fin qui, per modo che, 
sotto i riguardi di un pronto notiziario, 

deli'jabbondanza ed attendibilità delle infor-
moz oni e delle varie suo rabriohe, riosca 
un giornale modello. 

Quanto al colore, chi conosce i redat
tori dei COMUNE non ha bisogno di pro-
f.&sioni di fedo. 

,«"," • K V",';»:'";'» («''Sicilrare : che il no-
' ' " ' ' . . ; ; ' ^wSxà . i ^ ' f eAcevro da legami, o si 

conserverà, come dal «uo nascoìb, 'assolu
tamente iudipondonte. 

Sollecito soltanto della Nrerità o franco 
nell'esporla e nel sosteneria, il COMUNE 
la dirà sonza riguardi nft a Tizio nò a 
Cajo, con quel rispetto delle forino che la 
buona educazione prescrive, ammettendo, 
se necessaria, la critica, che per tal modo 
si rende più efficace. 

Crediamo che a questi propositi, quanto 
giusti' altrettanto sinceri, ognuno possa 
fare buon viso, e debba portare il suo ap 
poggio materiale e morale. 

Il COMUNE, invocando questo appoggio, 
e nella speranza di ottenerlo enumera lo 
disposizioni principali, che ha già stabilite 
per migliorare'il giornale coiranno prossi
mo, e pubblica i patti di associazione. 

DiiiEzioNE ED AMMINISTRAZIONE 
' del COMUNE giornale di Padova. 

1. Il COMUNE nell'anno 1892 avrà 
nuovi c o l l a b o r a t o r i per trattare tut t i gU 
argomenti speciali di pubblico interesse. 

2. Accrescerà il nùmero dei suoi cor
rispondenti da tut t i i Comuni della provincia, 
non che dàlie altre provincio del Regno. 

3. Avrà un servizio copioso di corri-
spandonza o di telegrafia dalla Capitate, 
non che dall'estero. 

4. La cronaca cittadina sarà partico
larmente,, diffusamente curata, e farà luogo 
a tut t i quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia. 

5. Accoglierà infino gli scritti di pub
blico interesse in qualsiasi materia, riser
vando una' rubrica estesissima por le noti
zie varie. 

6. Non badando a dispendio, pubbli
cherà in Appendice romanzi dei più accre
ditati autori nazionali e stranión, avendo 
riguardo a quella castigatezza, che ne poiv 
'metta la lettura nelle famiglie. 

P a t t i di a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali por accrescere i l . numero de' suoi 
lettori p la sua clientela, 
i Crediamo ohe il miglior rogalo, per rag-
i giungere questo scopo, sia di ridurre il 
prezzo di abbonamento in modo da rendere 
!u giornale accessibile a tut te le fortune. 
: I signori N E G O Z I A N T I ed INDU

S T R I A L I associandosi per ùi}. 0.nrió''al 
: COMUNE avranno f M t t o S ' s e i inse r -
; '{•}9"A ^;va.t"'.l'(ì'nel corso dell'anno stesso 
-: in 4" pagina dell'altezza di 20 lineo di 
: spazio misurato sopra una sola colonna ma 

sempre con la stessa dicitura nel testo. 

Abbonamenti Combinaci 
• PEK, IL 1 8 9 2 ' 

l i H i ì M l l l M I ' — ""<» s t u d e n t e dì P a d o v a ' tutti i nu-
e l~ W U III U 11 l> meri che pubblicherà fino a Giugno. 

I L COMUNE — L' I l lus t raz ione" I t a l i a n a 1892 . 
I L COMUNE — L a Stsiflioiie, Giornale di Macie grande 

edizione igga . . . . 
I L COMUNE — L a S t ao ione , Giornale di Mode piccola 

edizione 1892 . . . . . 
I L COMUNE - ' • L o S t u d e n t e di P a d o v a , (come sopra) 

e L ' I l l u s l r a x l o n e I t a l i a n a 1892 . 
I L COMUNE — L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a -

fllone grande edizione 1892 . 
I L COMUNE — L o S t u d e n t e di P a d o v a , L a S t a -

g l o n e piccola edizione 1892 . 
I L COMUNE - L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I l l u s t r a 

z ione I l a l i ana , L a S t a g i o n e gran
de edizione 1892 

IL COMUNE - L o S t u d e n t e di P a d o v a , L ' I U u s t r a -
z iono . I ta l iana , L a S t a o i b n e pic
cola edizione 1892 . . . . 

A B B O N A M E N T O A L « COMUNE 

PREZZO PREZZO 

OKIGINARIO COMBINATO 

,'19,— 1 8 , -
41,— 38,50 1 

32,— 28,80 

24,— 22,40 

44,— 40,50 

35,— 30,80 

27— . 24,40 

60, 53,50 

5 2 , - ' 4 7 , -

—Ili 

Per un anno . . . . . L. 1© 
semestre . . . » 8 

> trimestre . . . ' • . 4 
Per r Estero spese di Posta in più. 

1 Spedire l'importo all'Amministrazione del Giornale 
via Spirito Santo N. 969 A 

lapidea Carlo Alberto, secóndo là fleliboraziono 
prosa, giorni sono, dalla Giunta municipale. 

L u g o , 1 3 . •=• li'ra due Coniti — Questa 
sera il Conto Antonio Bertaaolì incontratosi 
por via col cugino Conto francosco Bertaioli 
col quale pare avesse rancore, venne secolui 
a tliapusta, 0 na riportò una ferita piuttosto 
grava di coltello. 

U fatto -[ha destatJo la più viva emozione 
nella città, per la posizione sociale dei due 
signori. {Faro Romaimolo) 

Bologna, 13 . •--= Incendio all' Ufficio Po
stale =» Oggi si è sviluppato un incendio nel-
l'ufflolo postale della stazione. Mercè la so
lerzia di alcuni impiegati si riusci a salvare 
tutta la corrispondenza. I danni sono lievi. 

Mi lano , 1 4 . - L'influenza decresce, co
me si afferma da tutte le parti, ma la cifra 
dolla mortalità continua a mantenersi alta; 
questa cifra supera di molto la media degli 
anni passati in questa stagiono. Poniamo che 
la mortalità straordinaria sia una conseguenza 
delia inlluenza dei passati giorni e speriamo 
per l'avvenire. 

Intanto ieri sì registrarono 64 morti, dei 
quali 48 adulti 0 16 infanti. 

Del resto ;pòs?iamo consolarci col fatto che 
quest'anno 0 in questa stagione sono in au
mento anche le nascite; ieri furono notificati 
40 nuovi nati, dei quali 20 maschi e 20 fem
mine. 

— LlvraffM. — Stamane col treno dolio 10,40 
da Genova giunse il tenente Livraghi, scortato 
dà sette carabinieri. 

Scese dal vagone con passo franco e a testa 
alta. Era amanettato e vestiva in borghese. 
É ingrassato. Pareva di buonissimo umore. 

I carabinieri lo scortarono alla caserma di 
Via Moscova. 

Col treno delle 1.28 il Livraghi ripartì per 
Chiasso dove sarà consegnato alle Autorità 
svizzere. 

-«• Sindaco. -^ Il sindaco Bellihzaghi è di 
nuòvo in gravo pericolo di vita. 

F a e n z a , 14. = sciòpero. —Sono in scio
pero tutti gli operai addetti ai lavori di co
struzione del nuovo pùnte che attraversa il 
canal Naviglio e che conduce a Qranarolo. 
ICausa di questo sciopero è l'esigua paga ohe 
ipercepisoono giornalmente. 
i Gli operai scioperanti sono circa un BOO. 
La paga 6 di L. 1,50 cadauno. Assuntrice del 
jlavoro è una società di braccianti. 

e ronaea id BwSg: no 
H o m a , 1 3 . => // duca d'Aosta. — Oggi 

s! S. R. il duca d'Aosta compio il 32- anno 
di otà. Molti ad effetluosl nugurii sono perve-
uuli a Sua Altezza Reale dai suoi reali parenti 
italiani e stranieri e dagli alti personaggi dello 
.Stato e della Corte, 

— Nomina. — Bompiani è stato riconfer
mato'a presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici. 

La Oonimis'iiono consultiva per le promo
zioni dei mai,'latnUi è composta dei consiglieri 
di Cassazione De Cosare, Slora, Puccioni, Ca
selli, Guarrasi, llidoin ed Onnis, e dei sosti

tuti procuratori generali di Cassazione Do Bei 
e Broggi. 

— L'avanzamento nell'esercito. = Domani 
si riunisce l'ufflolo centrale dei Senato per il 
progetto sull'avanzamento nall'eseroito. Si leg
gerà la relazione Taverna. 

G e n o v a , 1 3 . — Il tempo. =• Oggi abbiamo 
avuta una orribile giornata. La pioggia, co
minciata iersera, durò tutt'oggi e dura anoora; 
colla pioggia abbiamo un vento freddo, impe
tuoso, che rende -malagevole il transitare per 
vie dove maggiormente imperversa. Sui monti 
vicini ò caduta molta neve. 

P a v i a , 1 3 . •» Lapide. — Al comando del 
presidio è pervenuto ordino dal Ministero della 
guerra di accoglierò nel recinto del Castello la 

C?\p PIAGA y E N E T A 

I lunèpa l i del C a r d i n a i e A g o s t i n i 
Ieri nella Chiosa di S. Marco, ebbero luogo 

i funerali di Sua Eoe. DoOTBm'co vlj70S/mn''a-
triarca di, Venezia. 

I giornalidi stamane ne hanno dettagliate 
relazioni. 

Ufficiava la messa pontificalo il vescovo di 
Adria mons. P'olih. 

m U DELIA CITTÀ 
' ^ —^a^ijte*',— 

Onor l r i cenza . 
11 nostro amico Luigi doti. Brunetta fu 

insignito della croce di cavaliere della Co-
'rona di Italia. 
i All'egregio ingegnere, all'emigrato del-
jl'anno i865, al soldato di Bézzeeca, e so-
ipratutto all'uomo onorevole le nostre con-
igratulaziont. 

1 Inf luenza . 
i I lutti causati direttamente 0 indirettamente 
[dall'epidemia odierna hanno contribuito a dar-
;le, anche in Padova, un' importanza ohe effet-
it'ivamente non ha. 

Malgrado l'influenza serpeggi la quasi tutte 
te case, cosi che se ne denuncino dai 50 ai 100 
casi al giorno, nessuna allarmante gravità fu 
assunta dall'epidemia. 

Le forme sono quasi tutto miti 0 molte co-
muniti ne vanno quasi esenti : quali i reggi
menti qui di stanjsa e la Casa di Pena. Il ear-
cpre giudiziario ai Piiolotti non ebbe che una 
vittima, già annunciata. L'Ospitale militare è 
quasi vuoto ; qualche affetto di. morbillo pro
veniente dalle reclute e nessun caso d'influen
za. Le Scuole comunaU, mentre lamentano 14 
malati nel corpo insegnante, hanno scarsissimo 
nijmoro di mancanti negli alunni che frequen
tano anzi le lezioni con maggiore assiduità del 
solito, 

La media della mortalità non supera i dati 
ordinari del mese di gennaio nel quale, tutti 
gli anni, si verificano piii numerosi decessi che 
negli altri mesi in persone di età avanzata ohe' 
pili d'ogni altro sentono gli effetti del freddo e 
delie variazioni di temperatura. 

Quando sì pensi alle condizioni di altre città, 
tra lé quali Genova, dove l'influenza ha as
sunto proporzioni e gravità allarmanti pe! au-
raero di decessi, Padova può dirsi ancora for
tunata. 

II P r o l . S h a r l t a r o . 
Ieri sera eoi treno da Verona dello 7..'i0 giun

se a Padova il prof Sbarbaro, por tenervi 
l'annunziata Ooiifernnzii, 0 prose alloggio colla 
sua signora alla Stella d'Oro. 

Ieri sera l'illustro conferenziere, dopo ossero 
stato riverito dal Comitato, si trattenne per 
alcun tempo a Pedroochi. 

Ripetiamo l'annunzio che la Conferenza avrà 
luogo questa sera nella sala della Gran Guar
dia oro 8.30 

Contiamo sopra un concorso numerosissimo, 
assonde stati già distribuiti moltissimi biglietti. 

.% 
C o n g r e g a z i ó n e d i C a r i t à . 

Colletta — IH- Elenco 
Conte Camerini, famiglia L. 300 - Cav. Mi-

gnoni L. 3 - Bacchetti, famiglia L. 3 - Vitto
ria Bacchini Cont. 50 - Antonietta Farini L. 1 
- Ermenegilda Fabris L. 1 - T. Piccoli Cent. 30 
- Evolina Posma L. 1 - Maddalena ved. Pasta 
L. 1 - Dott. Zancan L. 2.30 - M. Montagna 
Cent. 30 - N. N. L. 2.50 - Giuseppina Bragato 
Mion L. 10 - Rosina Galante Cent. 50 - Mon-
talti, capitano L. 10 - Emilia Lunardi L, 4 -
Anna Serafini L. 1 - Paolo Businari Cent. 50 
- Tullio Beggiato, avv. L. 36 - N. N. L. 2 -
Maria Pioriani L. 2 - Cantole, avv. L. 4 • Ar
genti, avv. L. 2 - Elisa De Filippi L. 2 • Anto
nio dott. Bona L. 5 - Vittoria Oroflce L. 2 -
Teresa Bressan Cent. 10 - Luigi dott. Trivel
lato L. 5 - Domenico avv. Tofî anin L. 5 - Am
brogio Negri, avv. L. 5 - Antonietta ved. Ver-
son L. 5 - N. N. L, 2 - Caterina Marchiai 
Cent. 50-Maddalena Carli Cont 50-Caterina 
Oraziani L. 5 - Cont.a Giovanna Giustiniani L. 5 
- N. N. L. 2 - N. N. L, 5 - Praiicesoo cav. 
Anastasi L. 10 - Carlo Bizzarini, avv. L. 5 ~ 
Andreoh L. 1 - Maria Borgozolì L. 5 - Bene-
tazze L. 2. Somma L. 454.20 

Riporto somma prec. L. 87!Ì0.04 

Totale L. 9244.24 

Bi f raMa S t a t i Uni t t . 
Annunciamo per questa sera la serata d'ad

dio della signorina Matilde Bighi 0 del buffo 
M. L'Elfer. 

Per domani sera debutto della nuoVa can
zonettista italiana signorina Onelia Manni e 
del buffo comico signor Giuseppe Milani. 

Necro log io . . 
La cronaca di Padova è triste, assai lugu

bre. 
Ogni giorno registra un lutto, più lutti nelle 

file dei nostri amici, degli u'-inini più stimati, 
più valenti. 

Ancora ieri un lettorato di vaglia, poi una 
illustraziono della scienza, oggi un carissimo 
amico, un padre di famiglia oceellonle, un no
stro collega, un valoroso soldato doU'esorclto, 
il capitano 

Cav . A U G U S T O S A R A ¥ A L L E 
Mori alle ore 5 di questa mattina, dopo una 
penosa agonia, noU'età di anni 56, 

Se la morte, mentre tanto ci addolora, ci 
reca minore sorpresa, egli è che la sua vita, 
tormentata da sofferenze atroci, sopportate con 
coraggio indomito, pareva per sé stessa un 
portento a ehi assisteva giorno per giorno allo 
sfasciarsi di quell'organismo. 

Egli è ohe la rotrasta tempra del suo spirito 
concorreva efllcacemente a superare le più 
torti scosse del male che lo affliggeva, forse 
traendo energia dalla coscienza superba che 
causa ed origine di quanto soffriva furono i 
servigi resi alla patria. 

Capitano di artiglieria nella campagna del 
1866, non potendo un giorno, mentre il nemico 
stava di fronte, reggersi a cavallo, discese ra
pidamente e volle prostare servizio agli affusti : 
quei valoroso sapeva benissimo che l'ufìlziale 
deve saorifloarsi ad ogni evento, e fece il do
ver sUo, più che il suo dovere. 
' Fu decorato della medaglia al valor mili
tare. 
; Finita la campagna, passò nella riserva non 
essendo più capace al servizio attivo." 
• Ma egli non era uomo dai beati ozi; ed Au
sto Saravalle, soldato valoroso, fu anche cit
tadino esemplare, fu l'angelo dei sofferenti, 
come lo fu dell'ottima sua famiglia. 

Fra i molti altri, lo sa il comune di Campo-
longo ciò ch'egli sia stato nella disastrosa cir
costanza dèli'inondazione nel 1882. Benché 
malato e tormentato dai dolori artritici, si 
moltiplicava qua e là nel dare suggerimenti, 
nel prestare soooorsi di mezzi e dì persone, 
tal che la sua casa era diventato un asilo di 
quanti avevano bisogno di consiglio e di aiuto. 

L'attenzione del governo fu richiamata sulle 
virtù e sulla generosità di A u g u s t o S a r a 
va l le anche in quella circostanze, e venne 
insignito della cróce di cavaliere. 

In tanta e scandalosa prodigalità di onori 
e dì nastri, mai ricompensa fu più meritata 
della sua. 

Fu per più anni Sindaco dì Campolongo, e 
in questa qualità le sue prestazioni nella in
vasione del oholera non saranno mai dimen
ticate, come non lo furono dal governo, che 
accordò al cav. Saravalle la medaglia di be
nemerenza. 

tìual padre egli fosse, chiunque ha posto 

piedo nella .su.-i casa può saperlo 0 può dirloÌ 
il) attestano ì Agli allevati nella virtù prilorna, 
0 quanti non ricorsero invano al cuom dell'ot
timo Augusto. 

K noto l'episodio pietoso del fanciullo de
relitto por la perdita dei genitori, adilottato iti 
quella tristo circostanza dal capitano ,Smv-
valle, allevato ed educato comò figlio suo, o 
ohe ora, cogli altri Agli piango la perdita ilei 
suo secondo padre, del suo protottcu'o. 

Fu direttore dol Tiro a Sogno, 0 poi, nella 
impossibilità di adempiere a tutti gì" incarichi 
di quell'ufficio, vi rimase quale membro delia 
Commissiono provinciale. 

La perdita di Augusto Saravalle sarà molte, 
sentita nell'esercito, e specialmente nell'arma 
di artiglieria, ov'era capitano, e dove contava 
tutt'orA moltissimi amici: essondo stato anche 
Ingegnere, io sarà del pan anche fra i suoi 
oolleghi di professione, non mono che fi-o, qu.-snti 
apprezzano la bontà del carattere, 1 energia dol 
volere, le virtù dell'uomo, del cittadino. 

Por noi la sua perdita è qualche cosa più 
che di un amico, e dal nostro doloro misu
riamo quello della vedova inoonsolabilo, dello 
flglie, dei Agli, ai quali, por esprimere la pro
fondità del nostro rammarico, non troviamo 
suflloionti espressioni. 

Padova. 15 gennaio 1SD2. 

Stamane alle 5 dopo lunga 0 dolorosissima 
malattia improvvisamonto aggravaiasi in que
sti uitimi giorni 0 s,opportata sempre con 
eroico coraggio si spegneva 

S'ing. Augusto cfty. Saravalle 
c a p i t a n o d ' a r t i g l i e r i a a r i p o s o 

Non io posso dire dei inoriti civili di que
sto coraggioso, che nei momenti di lotta prestò 
da valoroso il suo braccio alla patria; ma 
ben io che fln da fancìnllo frequento la sua 
casa posso dire di quale affetto anmssoi suoi 
cari, e comprendo quale immensa sciagura 
bla per essi una tal perdita. 

Biwno con tutti, esercitava «na vera 0 
santa beneficenza e quanti lo conobbero de
vono essere rimasti ammirati delle opero dì 
carità da lui compiute. 

Per la sventurata famiglia, cui son legato 
dai vincoli di una salda e vorace amicizia, 
per l'ottimo figlio Cesare col quale fln daS-
l'infanzia ci siamo ricambiati di im' affetto 
fraterno, non so trovare parole di conforto 0 
solo dico che il loro immenso dolora è da me 
compreso e diviso. G. i. 

La grave età, ed un attaooo d'influenza 
hanno spento stamane alla 5 la preziosa esi
stenza del 

barone A C H I L L E comm. O E Z I G N O 

tutta consacrata alla scienza od al culto della 
famiglia. 

I suoi studi nelle scienze naturali, speeial-
monte profondi aeìla geologia, p.-Heontologia e 
branche alllai, hanno l'atto dui h.nono lìciSi-
gno un'autorità rispettata 0 gli v.iKcro onori 
e decorazioni in Italia ed all'esìoro. 

Faceva parte degli Istituti scientifloi nazio
nali più importanti ; l'Istituto Veneto, di cui 
fu presidente dei Quaranta, Lincei, presidente 
pure, a lungo, dell'Accademia di Padova; mol
ti Istituti stranieri l'annoveravano nelle loro 
tavole d'onore. 

Diresse l'Amministrazione comunale di Pa
dova in momenti diflìcilissimi, quando la ca
rica di Podestà più che un onore era un peso 
gravissimo. 

Da molti anni si era ritirato a vita privata 
accettando solo la carica di Sindaco di Vigo-
'darzere dove sorge la sua Villa dolla Certosa, 
|Si occupava esclusivamente dei suoi studi e 
-della famìglia ch'era il suo culto al quale 
'consacrò tesori d'aft'etto. 

La città rispettava in lui la nobiltà dall' a-
nimo e lo scienziato, 0 quando tre anni or 
sono un lutto immenso colpì la famiglia De 
Zigno togliendone il nume caro e venerato 
!- la contessa Adelaide Oapodilista - Padova 
iespresse al barone Achille ed alla famiglia i 
^-sentimenti più vivi di riverenza e rimpianto. 
I Questo stesso sentimento si rinnova ora per 
ila perdita del Barone e noi uniamo il nostro 
;senso 'di cordoglio alla famiglia per tanta 
perdita. 

Per questa morte prendono il lutto molte 
'famiglie fra le più rispettabiii dì Padova, 

F u n e r a l i . 
Ieri alle ore 2 li2,pom. seguirono i fune

rali decorosisBìmi del compianto conte Lauro 
dott. Bernardi. 

Gii amici, della famiglia, ì colleghi del figlio 
prof. Enrico e moltissimi studenti suoi scolari 
presero parte a questo ultimo tributo di af
fetto al carissimo estinto che in tutti i mo
menti della vita avea dato splendidissime pro
ve di quell'attività intellettuale 0 di quella 
versatilità d'ingegno che fecero di lui prezio
so elemento sociale. 

Uno degli ultimi suoi scritti - pubblicato in 
questo colonne - fu nn vivissimo quadro della 
vita autunnale a Quinzano, il paesetto rideato 
dei dintorni di Verona dove villeggia la famì
glia Bernardi, f^ il verde della campagna ed 
il profumo dei fiori. Con la tavolazza dai colo
ri più gentili, il Bernardi vi descriveva le fo
ste, lo glie, le riunioni e le persone - 0 ieri, 
quasial completo, quella società era nocolta 



intorno alla sua liara coperta di (lori - di'egli 
amava tanto. Si ricordavano i momenti brìi-
InntiBsirai della sua vita e la popolaritA elio 
gii va'sere le famoso pubblicazioni << S'io fossi 
He - 8"io fossi papa - S'io fossi vescovo » cho 
l'Austria non sequestrò a tempo e che inos-
Roro tanto rumore nel campo liberale. 

Celebrato io rsoquia alla chiesa degii Ere
mitani, il convoglio prosegui pel camposanto. 
Alla porta Savonarola l'assessore oav. G. Vi-
terbi, in rappresentanza del Sindaco comunicò 
il seguente telegramma; 

« Prego V. S. rappresentarmi funerali conto 
'•.'^Lm'.ro Bernardi ohe Verona onorasi chia-
« mare suo (iglio. 

« CAPBRUO, Sindaco » 

Il Viterbì disse, quindi, mollo opportune-
mente del Bernardi quale medico «valoroso 
per studi profondi,'per singolare; abnegazione, 
per disinteresso non mai smentito nella lunga 
ed onorata carriera ». Rammentò i suoi scritti 
« rivolti speolalmenio alla istruzione delle clas
si popolari, 0 premiati da Congressi e Corpi 
Accadonìici - scritti che rivelano nel compian
to estinto cuore informato ai più generosi 
sensi, monte aciita. Indagatrice e felice propa
latrice dei vero». Lo ricordò deputato «al Par
lamento nazionale - attivissimo e studioso fino 
agli ultimi giorni di vita. Chiuse le felici pa
role esprimendo «alia famiglia ed in ispocie 
al chiarissimo di Lui Aglio prof. Enrico, che 
è decoro della nostra Università - in nome 
della rappresentata città di Verona e in nome 
di Padova • condoglianze affotliuose, sentite ». 

I/a salma proseguì pel Camposanto scortata 
dagli intimi che nutrono pel caro estinto af
fetto profondo - ed oggi soltanto, impedendolo 
l 'ora tarda di ieri, fu deposta nella tomba 
di famiglia,jalia presenza di amici che hanno 
voluto seguire fino all' ultimo le cerimonie 
funerario e chiudere l'avello dove Lauro Ber
nardi gode gli eterni riposi. 

Togliamo dall' Arma il seguente dispaccio 
spedito dal Sindaco alla famiglia dell'estinto 
apjéna giunse a Verona la notizia della morte 
<iel conte Lauro Bernardi : 

Prof. Enrico Bernardi 
PADOVA. 

Sicuro interpretare sentiraonto rappresen-
^aniza municipale anzi intera cittadinanza rendo 
«upremo tributo affettuosa ammirazióne alla 
veiierata memoria del conte Lauro Bernardi 
•esimio soriitoro, coraggioso pubblicista nei 
giorni dei servaggio straniero virtuoso citta-
rtrao sompie. Delego cotesto Smdaco rappre-
seiitanni funerali. 

Capei ìe, Smdaco. 

i FUiERALi 
OEL SEHftTORE T O R A l Z à 

Mentre scuviamo, si sta formando ilooiteo 
pei gli ultimi onou al Sonatolo Tura>! /a . 
Vi ptendono patte lo rappresentan/e politiche 
dello Stato, quello della Piovincia, del Comune 
dell'Università e di altri Istituti d'istruzione, 
nonché una folla di amici o di ammiratori del 
defunto. 

Un latghissimo omaggio di iìoii ofterti da 
ogni classe di lappiesentanza e da privati, ne 
lendono diflloilo la disposizione 

Molti lutti e indisposizioni impediscono a i 
alcune autorità e ragguardevoli cittadini di 
presenziare ai funerali, fra questi il Senatore 
(i. P. Tolomei e il deputato Donati. 

La direzione del funerale è presa dal Pre
fetto (ino alla porla dell' Università. Durante 
il percorso dei Cortili universitari !a direzione 
è al Rettore. ^VH'uscita dall'Ateneo il Prefetto 
riassume la direzione del corteo. 

S. E. il Presidente del Senato ha incaricato 
i Senatori residenti in Padova di rappresen
tare il Senato. 

S. E. Rudinì o S. E. VJllari deplorando la 
gravo perdita per l'Ateneo Padovano, hanno 
incaricato il sig. Prefetto di rappresentarli ài 
funerali. 

S. E. Bianohefi Presidente della Camera dei 
Deputati ha pure telegrafato vivissimo condo
glianze : 

8 Esprimo sensi mio personale rammarico 
< per la morte deli' illustre Senatore T u r a z -
« z a di cui ho sempre apprezzato i meriti in-
« signi, certo che i Deputati costì presenti vor-
« ranno dare al compianto estinto l'ultimo tri-
«buto di onoranza». 

Il Ministero dell' Interno ha telegrafato : 
« Prego partecipare Famiglia Senatore Ti i-

« r a z z a vivissime condoglianze per la perdita 
di tanto cittadino, così illustre soienniato ». 

S. E. Luzzatti Mìni.stro del Tesoro telegrafò 
al Prefetto: 

« Dolentissimo che gravistimi atrari pubblici 
«m'interdicano di assistere funerali del gran
fi scienziato e probissimo cittadino, che Piidova 
«piango, La prego rappresentarmi». 

S. E. il Presidente dei Consiglio dei Mini
stri ha incaricato il Prefetto di porgere alla 
Spottabilo Famiglia Turazza sentite condoglian
ze da psrto del Governo. 

Gli studenti della Scuola per gli ingessneri di 
Bologna hanno mandato ai loro compagni di 
Padova il seguente telegramma : 

s Al doloro vostro per la perdita del maestro 
« venerato, al rimpianto universale che desta 
« la morto di D o m e n i c o T u r a z z a , illustra-
« zione, decoro, vanto scienza idrauliea, si as~ 
«sodano riverenti e conimo.ssi gli studenti 
«della Scuola d'Applicaziono per gli ingegneri 
«di Bologna».« 

Gli allievi ingegneri della nostra Scuola ri
sposero con questo telegramma ; 

« Profondamente commossi o riconoscenti vi 
«ringraziamo por la partecipazione al nostro 
«immenso dolore per la morto del compianto 
«ed iiUstre maestro D o m e n i c o T u r a z z a , 
«orgoglio dol nostro Ateneo o della scienza 
« italiana ». 

Rappresentanze 
Il R. Prefetto rapfiresonta il Ministrò del

l'Istruzione e del Tesoro. 
Il prof, comra. C. F . Ferraris Rettore del

l'Università rappresenta le Università di Pa
lermo, Roma, Napoli, Parma, Bologna, Ca
tania, Pavia, Modena, Messina, Macerata, la 
Scuola d'applicazione por gl'ingegneri di To
rino, Bologna, Palermo, il R. Istituto Supe
riore di Firenze, la R. Scuola Sup. di Com
mercio di Venezia. 

Il prof. Manfredo Bollati, l'Università di To
rino. 

il prof. Ernerto Padova, l'Università di Pisa. 
11 prof. Angelo Bettolìi, l'Oniversilà di Ca

gliari. 
Il prof. R. Nasini la scuola d'Applicazione 

per gl'Ingegneri di Napoli. 
Il prof. P. Chicchi, il Collegio degli Inge

gneri di Bologna. 
Il prof. De Leva - por delegazione dei bar. 

A. De Zigno - la R. Accademia dei Lincei. 
« 

. . . . tt # 
SINDACO, - PADOVA. 

Ho appreso con rincrescimento perdita illu
stre proféssorB Domenico Turazza. Ringrazio 
vossignoria partecipazione. Ilo incaricato Ret
tore Universilà presentare mie condoglianze 
famiglia, e Prefetto rappresentarmi funerali. 

Ministro P ViMAiil 

SINDACO - PADO\ V 

Appresi con doloie moite iljustre «cienziato 
a cui HalceMne ebbe l'onoip di daio i n itali 
Indiriz/iii ali i i ìinigha condoi'lianze i nome 
del piiso Quello Miuiìoipio sai mppiesont i -
to d! tnncialì d li con-^iglieie comunilo civ 
Tuia/za al quale tu dato inoauco di deponi, 
una rorona Smdaoo M'ANINI 

*'* 
Nell'interno dell'Univeisità pailaiono il 

Rettore comm, Feriaris che con bellissime 
parole diede il saluto alla salma a nome del
l'Univeisita, il prol Lorenzoni, il prof Kol-
lei, il laureando ingegneie Giampaolo Tolomei 
a nome degli studenti della scuola d" applica-
cazione, e da ultimo il comm Paulo Fambii 
lesse uno splendido discorso porgendo all' e-
stinto l'estremo vale e come rappresentante 
r Istituto Veneto di Scienze lettere e arti e 
qviale antico discepolo del compianto oomin. 
Turazza. . 

*'• 
Moltissimo le corone parte collocate ili ap

posito carro, parte sul feretro ed altre portate 
a mano. . . . 

Veramente splendida quella degli|àllievi in
gegneri. 

Fra le epigrafi ne abbiamo notata una bel
lissima e firmata dagli allievi Ingegneri e che 
crediamo dettata dall'egregio prof. Crescini. 

Il feretro dalla Casa fu portato fino alla 
Cbiosa e quindi [fino all'Università dai suoi 
allievi. Veniie quiudi collocato su un carro di 
prima classe : 

' =. Annunziata la morte del senatore Tu~ 
razza, rO/)^«eone dice: 

Il prof. Domenico Turazza era una illustra
zione della scienza matematica e speoialmeate 
della idraulica e, nel dicembre 1890, quando 
il vecchio e insigne maestro dell' Univei-sità 
Patavina fu nominato sonatore del Regno, la 
opinione pubblica riconobbe che quella scelta 
ora omaggio a moliti veri e grandi. 

L'ora tarda ci impedisco di darò oggi più 
diffuso conto della dimostrazione di riverènza 
resa all'illustre trapassato coi funerali di sta
mane. 

SCIARADA 
Mai tiAH gnÌ!Ì.ì del jnimìer non si erra, 
Verghi ì! honmfh clw l'andar stttterra. 
Tedi Uìv&Ua fl«nìpArtr V miei» 
H&l yis» a (.ili !3on disse i! mio primm'o. 
h'iMijutioAc d'il! Sciarada precedente 

bìilN-APE 

Gorriere dell'Arie 
T K J W H O « A E I H A L D I 

— 0 -

Toatro atfollato jorsora alla rapprosontaziono 
dei Lombardi, ed applausi in quantità a tutti 
gli artisti. 

La brava Oalligaris i'ece ier.sera sfoggio della 
sua bellissima \oce o n'ebbe in compenso ca
lorosi e meritati appiaosì, Bjiociaìmento dopo 
il linaio del 2- atto. 

Assai applaudito fu puro il bas-so Rotoli alle 
suo due arie : il tenore Ber.sani bissò la sua 
romanza. 

Bene come sempre l'orchestra, od applau
dito calorosamente l'a solo dei prof. Cimogotto. 

La solerte impresa lavora alacremente at
torno al Raii Blas e non crediamo di andare 
errati affermando che la prima rappresenta
zione di quest'opera non dev'essere molto lon
tana. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i Unit i — Questa sera con
certo vocale od istrumentale, ore 8. 

R e s t a u r a n t S to i la ( l 'oro . — Concerto 
dolquintetto Giamiì'. Tutte le sere. 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

16 (ìcnnà/o ,1891 
A mezzodì wero 4ì P a d o v a 

Tempo medio d'i Padovu ore 12 m, 9 s. 52 
Tempo medio di Roma . o r e 12 in. 12 s. 19 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguito all'altezza di raetiri 17 dal auolo e dì 

metri 30.7 dal livellò medio del mare -

p re Ore Ore 
9ant . 3 pom. 9 pom. 

Barometro a O'- nìil. 758.8 740.0 740.7 
Termometro centigr. -1-4-.1 + 3'.9 -f4'.2 
Tensione del vap. acq. B.6 5.6 5.8 
Umidità relativa . . 29 92 93 
Direzione del vento . NNE NNE N 
Velocità chil. orar, del 

vento 18 12 10 
Stato dèi cielo . . 

r • : • 1 • 

piov. 

... 
cop.] piov. 

Dallo 9 ant. del 14 alle 9 a n i dei 15 
Temperatura massima = -1- 4.'.9 

» minima = + 3'.7 
A c q u a c a d u t a d a ! c ie lo 

dallo 9 ant. alle 9 pom. de! 14 = mill. 2.2 
dalle 9 pom. del 14 allo 9 ant. del 15 mill. 1Ò.7 

I La Compapìa di Assicurazione | 
I DI M:iLA3sro 
I ( i s t i t u i t a B t f ì l l ' ì a n a ì o « 8 1 6 ) 
I dotata di costiieue risprve o ohe, .mantenendo i! sistema dello economie nelle suo spose, 

t della prudenza ed equità nelle condizioni di.nniizza e della m a s s i m a c o r r e n t e z z a 
. nello Iii)ul(tazioni, ha sempre ( juare i i t i to l ' iueti-csse dogli a s s i c u r a t i , 
I A T T I V O ' R E C E N T E M E N T E NUOVE D I S P O S I Z I O N I 

I per il R a m o V i t a con condiz ion i assfii vnntaflfliose, ijlierali e corrispondenti 
èalleesigenze della miglioro previdenza del rispirinlo e della assoluta sicurezza. 

-«-s*l3^-: 

% La Compaffnin fi ì-apprcseiìlata in Padovu da/ si'^nor avvocalo EUGENIO FUA' 
I Piazza dei Frutti M. 547. 

difflcollà per il trattato di oommercio 
italo-svizzero sombrano sulla via di 
acooraodamenio. 

Restano però ancora da superare 
alcuni punti, sui quali paro che i ri
spettivi delegati abbiano chiesto nuove 
istruzioni al proprio governo. 

XJ-A- "VARIETÀ. 
L A M I S T E R I O S A SCOMI^ARSA 

di u n a s e c c h i a o t t u a g e n a r i a 
Abbiamo d» Bologna 1,1 
Putti pillino df! iiu<!t»>iO di m Remoi 

••oìl I L qiio4 uiii VII lornot.i e ili n/iOM 
OH binno lo t i c i tonti (.(w/iiiini. in nna 
di esse abili d i aO anni un.i -vecchia di 8'i 
anni, cei t i Maim Sandiolini Da qu.iloho 
tempo la vecchia viveva sola essendole meito 
Il marno e l'unica figlia Essa godeva fama 
di donai osa, sapendc-i che possedeva raoltai 
libretti della Cassa di iispaimioe titoli al por
tatore e le due camerette erano piene an»» 
caiiche di bianehoui fiinissiraa 

Orbene, Li mattina del 31 dicembie u s. 
l'appai lamenti» della M>cchia fu ti ovato aijoiito 
e la padron.i di casa sp.ìuta 

Da 13 giorni la Questura bolognese fdi ac
curate indagini senza essére ancora vcaitita a 
capo di niilia. 

( o ) — 
Le osservazioni cliaìcho fatte negli'tepitatr. 

d'Italia confermano, quanto si dice sulla su
periorità dell' EMULSIONE SCOTT. 

(Guardarsi dalle ISilsifleazioni o sosiàitnzioni) 
La loro .> Emulsione Scott d'olì* (li fegato, 

di merluzzo» l 'ho trovata ntilissiiBa special
mente nei bambini e nei giovanstti di poca 
età; ia quanto clSiO modifica mo'iilio il catti-sro 
tgusta. deil'solio «ìì merluzzo» (i»raunemetsie 
usato. E' poi toUeratissima, e per le prov-
fottene la ha verificata oppostana in certi 
stoaiachi delicati. 

Dott. Oav. FERDINANDO VERAitDliSI 
Mèdico Prira, doU'Osped. Maggiore di'Bàlogiià 

Nostre informazioni' 
Malgrado ì'insist ijza di alcuni or

gani della stampa nel preoonixzare 
una prossima e pitìlarga modificazione 
ministeriale, a noi consta da fonte 
carta che, oltra la nòmipa probabile 
;di un nuovo, titolare dell' agricoltura, 
di cui fu tanto parlato, e ohe si farà 
forse quanto prima, il ministero non 
pensa oggi, coma non ha pensato mai 
durante le vacanze, ad ulteriori mo
dificazioni. 

Questa necessità .dovrebbe sórgere 
da vicenda parlamentari e politiche, 
delle quali non si scorge per il mo
mento alcun s gno, e che d'altronde 
non è facile prevedere. 

Secondo la ultime notizie, le più gravi 

Un arlrftrì^to 
ROMA, 15, ore 9 a.j 

(L.) Parlasi di un arbitrato internazio
nale, al quale non sarebbe contrario il mi-
ni.itero italiano, por appianare h divergenze 
provenienti dai trattati di commercio. Ai 
Parlamenti tedesco ed austpiaico fu pre
sentala una mozione in questo senso. 

i n f luenza 
ROMA, iS., ore 9.35 a. 

,(L.) A Roma l'intluenza è- in aumento. 
Gli Ospedali raccolgono rnolliii malati. 

Sono morti i due Cardinali- Simeoni B 
Manniiig. 

Specialmente la, niiorte di, quest'ultimo 
ariniiinziàt'a da u,n dispaccio di Londra, 
predasse m Vaticano viva impressione. 

Anche il Cardinale Simeoni ora aniaSs-
sinio. 

C.Diido{jjiiuisie 
ROMA, 18 01 e 10 'a , 

(L.) I Rejli hanno telcgi af.ito condo
glianze alla Eegma d'llngliiltena, al jjiin 
cijie di Galios ed al puncipc di 'Fedi, 
padre ilolli fidanzati de! delunto duta di 
Clarenoc. 

€iOi.«t<k/ 

ROMA Ib oit. i l 1 
(G ) L'utouno bolleltuno leca chi, te con

dizioni del genoialc Cosen/ i est ino inva
riate nel'*! ultime ventiquallr'oie 

(G ) Ij» se !ula di leii non fu aonita im
portanza jvondo jiiiovalo chiaiancote che 
dopo liante miiiAcme iatte durante le va
canze» nessuna disposi/iono di lotta si os
sei va, nella Carnei a 

T r a t t a t o Ualo s v t e w o 
1. negoziatori del Trattalo colla Svizzera 

non otterranao probabilraenlie i buoni ri
sultati avuti colla Gormania e coil'Au.-
sta'ìa. 

Cóme la Germania e l'Austria dovettero 
Icontentarsi pei loro prodotti importati nella 
Svizzera.di daiì più elevati degli altaali, 
così r Italia dovrà piegiavisi se non vuol 
vedere applicata la nuo.va taiilf-i Geiwjrale 
colla Svizzera. 

P e r R o m a 
La legge su Roma organizza stabalmenliu 

la beneficenza : anliaipa al Municipio 12 
milioni in sei rute. 

11 concorso stahilito dallo S.lialo dà l"a-
colla al Municipio di conlrarre'un prestito 
di 15 milioni colla cassa di depositi o prc-

!stiti:iiss'cgìiii" fondi per Itii continuazione 
dei lavori del F'oiii-linico. 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

Padova, 14 ffommio 
Iteniliui lluliima L. \Ì2.'ZÒ 
Azioni l'tii'i'. îlpdiiiin'î it! , > 49,0.^ , 

• , !\lericlitJtwli •* tì'.iO.— 
• Cmliio Aloliilii'ie » 

Obhlifj- Crniilo Fondiario 
1 Banca Niizionaie i 0]o > 479.—-

t i id. i i\t ». A^DM 
kmnì Sóoiet.ì \ent'ta di Cosiruz. j 41. -

> lìiirica Volitala > S37.r— 
> . Aeciairric di Terni > £50.— 
i U;il(ineria t 300.— 
s t olonilieio Caiiluni > 3i5.— 
» > \ eniMiano i. 248̂ -̂̂  
» Cr«dUo Vetitio » 300.— 
» t̂ ocietà Veneta Lagunare » 132.— 
J Guidovitì ccnlntii > 40,~ 
Ubldigazioiii Guidovìe garaniiie 

dalla Prov. di l'iidova » I00.~ 
CXMQì 

Lofidi-ji , L. Sy.85 1 AoHiria h. 218.40 
Uei-tpimu » ìgli.97 j Svisztjra "'» mM 

i Francia » t02.S7 [ 

\!ohIi,irft 
I. iiimrd» 
Vii'^friiti'hf 
!l.tiiiM Nazioiyle 

'i.li>( i-or-

Vienna i4 
291.a7 [ Qiniiì. >u Parigi 
91.10 I > su i.iMKÌru 
ltìO.̂ 0 i itnidil.i AiMii.i j 

iOJC.™ i Zrccliiiii imtKr 
9 .'(S j 

F. BELTIÌAMK Birottore 

F. SACCHI^TTO Propriptai'io 

leone Angeli^ ger. responsabìlo 

SI È RIAPERTA 
P ì l E S S O 

ih Umk mhl. C&SABETO 
DI F R A N C E S C O 

v i a tlarlt» FoUee, IO, Genova 
e presso i principali Banrlìieri e Cambio-
Valute, del Regno la vendita dei iiigliotii 
dà b', 10, 400, numeri ancora disponibili 

DELLA GRANDI': 

LOTTERIA NAZIONALE 
m PAIJBRMO 

1 bigiiclti costano UNA LIUA ogni 
numero. Coiicorro.no senza serio o senza 
categoria ai tutte lo estrazioni. 

tln nninero. vince siouranientu Lire 
200,008)- può vincerne oltre 500Ì,000. 

Le ceiilitiiftia coiinplcte di numeri 
hanno la- giiranstia di una vincita e pos
sono coiisegiiirno Mifu quit t iocuitu. 

Le 30i7tiO viineite ila Lue >O0,00O -
100,000 - 10,090. - r.,000 - l.OO» - 7tiO 
sono pagihili in conSanti «en/j iiloimL. 
0 l'i'du/ioni I ilii isi 

i.a. Flirt ^̂<v '^ ĵjX-* ts \}*i* 
ivi.V luogo\, 111,, delle ciiiio«T,toni 

OFFICINA DE!- V, Z 
P A D O V A 

VE NI) IT \ t OKD 
Sì avvertono i Kignoii Consumatoli elle l.'a 

vanilita ttel COKE ".aiA logUdti ilal Rionio 
r i con ente lino anuo\o awbo , eoi sOriupnSi 
pi e.57/1 

MKROE PRFSA ALI/ OFFICIN V 
Per partile inferiori a nuli» oliili L. 4 , 4 0 ni 

quintale. 
Per partito superiori a mille chili L. 4 , 0 0 al 

quintale. 
Tassa d'imballaggio in sacchi di propiiotà 

dell'acquirente Centesimi 10 al quintale. 
MERCE POSTA a DOMICILIO in CITTA' 

Per partite non inferiori al IO quintali circa 
compreso il dazio consumo murato e la con
dotta L. 4 , 5 0 al quintale. 

Padova, l'i gennaio Iti):'. 
Ir. IiiKi'.iiOiu'.. 

Comodità per k lami||li@ 
Nel nugo/io dìotr;^ lu. <Jhitì::.a Sim Oani!;Ìaai> 

ioau, t'peaahU Unsca Ì,CÌUÌ\ uoiiiioiuo. 

Provato 0 tiarvto .so/tdisfatti. 
1 

BIRRERIA STELLA D'ORO - TUTTE LE SERE CONCERTO DEL QUINTETTO GIANNI si ' is 

http://Coiicorro.no


1 Ofiiinalo 1 8 9 2 Orari Ferroviari 
liete Adriatica Società Veneta 

Pado-va-Venoxìa 
diretto 

» 
jnisto 
umn. 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 
onin. 
acce) 

3,47 a. 
4,28» 
6,26 » 
7,59» 
9,44 y> 
1,11 p, 
1,21» 
3,35» 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
&,lfi » 
8, 2r. 
9,15» 

1 1 , - » 
l.BOp. 
2,30» 
5,10» 
6,;ÌB »' 
9,15 » 

11,20 y 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 

» 
diretto 
accel. 
omn. 
diretto 

» 
misto 

» 
dirotto 
aecel. 

4,15 a. 
6,10» 
9,— » 

10, 5» 
12, 5» 

2,25 p. 
4 , = » 
4,16» 
6,15» 

10,35» 
11,15 » 

S , 2 8 B . 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
1, 18p. 
3, 4» 
4,37» 
5,43» ' 
7,41» 

li ,21 » 
12,17 » 

Padova-Vero iu l -Mi la i io 

10,?0 a. 5,20 p. 
11,10» 2,J5 » 
4,20 n. 11. 6 » 
6, 9» 9.30 » 

lO.bO » f.Vcr. 
1,44 a «.30 a. 

P a d o v a - B o l o i i n a 

oirii). 5,38 a. 
misto 7,.'i5 » 
KCCPI. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

I d i roti o 11,25» 

10,20 a. 
0,|-iO f. Rov. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10. f. Rov. 
1,50» 

Mosìre-Odli ie 

diretto 5,15 •>.. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59» 
omn 11 ,5 » 
dirotto 2,25 p. 
mifto 5,12» 
;> 0,3')» 
)mn. 10,33 » 

M l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 13.25 p 
oran. da Ver. 
mi*. 
acc. 6. a 
dir. 12,50 p 
omn. 9.45 a 

2,20 a. 
5,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4 , ~ p . 
3, C» 

3,44 a, 
7,48» 

10,.50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

7,35 tt. 
10, 6» 
8,60 f. TroY. 
3,u:r. 
4,46 » 
6, 5 f. Trév 

11,30» 
2,25 a 

misto 
Padova-Vei ic ie la 

6,40 a. 
16, 6» 
l,30ip. 
6,30 » 

9,10 a. 
12,36 p. 

Venezia-Padova 
misto 6,32 a. 

9,20» 
2.44p. 
4,44» 

9, 2 a. 
11,50» 
5,18 p. 
7,14» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
'misto 8, 5 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,!54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

l l a s s a i ì ù - P a d o v a 
omu. Ì;,29 aJ 7,19 a. 

'8,37» 10,30» 
3, 2p , 
7,13 » 

4,55 p. 
9, 5» 

I 

B o l o i i n a - P a d o v a 

dii'otto 2,10 a. 
omn. 5,*'== » 
da Rov. 5,16 » 
misto 9,""-- » 
diretto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,2<t » 
3, 6 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

U d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a, 
oran. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
direttoli,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 6,40 » 

daTrev. 6,35» 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monse l i ce -Lognago 

omn. 7,"= a.i 8,10 a.f.Leg 
rìmn. 7,25 p.| 8,4ep. 
omn. 3,,50 »i 5,25 » 

omii, 4.50 a. 0 50 a. 
misto 1 20 p. 3 49 p. 
iimn. 6.16 p. 8.18 p. 

Lennai jo-MonseUco 

misto 7,Ma. 
omn. 10,10» 

_omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 •' 
9.20 p. 

Rolhino-Moiilol iol l inia Moutehe lUina-Be lh luo 
omn. 6 50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8 85 p. 
4. a. 

10.22 p. 

Padova -pa ! ruoU_ 
""""«.•tSà. misto 9,10 a. 

» 1,30 p. 
» 5,30 » 

3, B p. 
7, 8 » 

J iaonoJl^Pf idova 
liìislo 7,^= a.'i 8,38 a7 

» 11,10 » 12,48p. 
» 3,32 p.| 5,10» 

SI DOMANDANO 
G A L L I 0 G A L L I N E (ìi razza Polve i -a ra origi

nale, inutile ofl'rire soggetti non perfetti o dì tipo de
generato. 

[ Dlrifjoi-e le olTerlo a la Casa d'Avicoltura I. E . May.zon, Vtllafi'anca. 
Non al fa qmt^tiong (U prezzo — P a g a m e n t o a v i s ta . 

ÌHBBBI Éiiitiiiiiiiiiiiii I iiMMiiiiiiiiwi»iiiiWiiMaaMÉniMai««Miiiiii*»^w 

V Premiata FotiCe Kciduisa-Ferrugina di 

ì c:33i_Eira Tiasro ; 
J IN VALLE PE.IO NEL TRENTINO \ 
* llicca di ferro e gaz cnrbonico, In preferita delle Acque tUi tavola, unita coiielgliata ' 
* (tei Modici per la cura a domicilio. . 
, DmE/.iONl! m Biii:.SClA, r i , i K7a del Duomo, Palazzo Uevìiacyua, — . HIooNA \ 

• 4 5 ,\^v. r r ; » 
G u i d a della Cit tà d ì P a d o v a 

I J r c (». 
Vendibile pres.soI' MpogralÌASaocnotlO' 

l i zzo di 102ZE; 
Per imbellire la Carnagione. 

di r;ircoin!iiì(la/ione poi" riceverò con segretezza dal suo autore P. K. 
S1N0I':R Mihiim viale Vent'zia28. Ia4'ediz. del libro «Golpe Giovani l i» 
11 tt .Siu'ceUio del la j | i oven t i i» , indispensabile apli mreliei olle sof-
fipiio deliolez/ .c s emina l i , po l luz ion i impotenisa e p e r d i l o 
di 'ariio, od a l t r e affcziouì causate da abusi ed eccessi sessual i . 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,"=«a.l 7,15 a, 

» 8, 5 » 10, 3 » 
misto 2,— p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8;38 » 

V i c e n z a - T r e v i s o 
onm. 5,1 ? a. 
.>.i..to 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a, 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15» 

V ì t t o r i o - C o n e a l i a n o 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omu. 12,™m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 

6,48 a. 
9,13 » 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 

Conc( i i lano-Vl t tqr io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,= » 

» 1, 5 p . 
omn. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1.37 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10p. 
» 4,40 » 

8,15 a. 
l,15p. 
6,45 » 

P i ò v e - P a d o v a 
8,30 a. 

,l,30p. 
( ) ,— » 

9,3oa. 
2,35p. 
7, 5» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn 4,52 a. 
misto 11,-»" » 
» 6, 5 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54 » 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
mis"ur'7,I0li.i C47a. 

» 4, 4 p . 5,39 p 
» 8,33» Ilo, 6» 

Oade far rispleiideie il viso di affasclnanto bel* 
lezzfj, e per dare alle mani, alle bl).alle, ed iAlS 
braccia splendore abbagliante, UE,atc il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comunica la deli-
wo,^ fragr.\nza e delicate tinte del giglio ? della 
mosq K un liquido igienico e iaitoso, I'̂  senzJi 
rìva\« al mondo per preservare « udowara la 
bellezza della f;it,ventù. 
fc Sì vende cVUuttii l'~arniaci';(i Ingle.iie princlpalr?ra 
lìmiierìcP.irniccliien, ii'aljbricain T.ondm; 114 & no» 
%mjthftnTDfou Tiow, W.*'--.e»-Pa''JKÌ'5 Nuova York. 

FERNET-BRANCA 
SPEOULITÀ DEÌ F R A T E L L I BRfeNG DI IVIILANO 

I t rcwct t ia to d a i IS4''fE9o dovcPBli» 
I SOLI CME NE POSSEGGONO IL VE^ E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa l885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma dt i- grado all'Et'postzione rfi Londra i888 

Medaglie d'oro alle Fspoi,itiom di Barcellona iS88 e Parigi J889 

V v^o ile) rFÌ!M'/!-lìIlANr\ f ili IIKMIIIU' le ifulijitslimii cd^ i.inonumdalo ])ti cìii«n){ftp Milm iiili'imillciili, 1* 
vermi ; ijiir-'ln 1̂1.1 ,iiim ii.ilìilc ( si|iini(l(fi((^ .\/m\t' ihMvhìw solo b'wiiH a gentTnIi//,ii'{' l'uso di i|m*-t.i hc\.iii<lo, f(! 
t^ni faiiiipli.i (.HoJilie IK'IIB .KI t '̂-i'hn iniiwi-l,! 

Uucsli) lir|noi(! (omiuì'-lo di m^KdKuii MpCl.iIi '•1 |>uni3f> nri-fulitlo (on riiupia, tti| «di', mi \ m i ud c((To — 
l i Mi'.i •i/ionu inuictp.de --i î  (|iniìt di 1 (iìi(>f.̂ cii> l'mii/i.i 0 la (l(l)(di//,i dil VCÌIIIICHÌO, di simmliii !',IIIH!IIIO F.H ilil.i 
! difieilujiio, 0 tomiiMniriilo • niii (UU^D t H laaciiiaiutu .illii [ni'-dM Mj[.,tlp .1 ([ud nidli'•'•ru' |IÌ(K!)||(I d.dio '•ji'Cui, 
Il ìiAìk .lì nidi (di felciiikipo, r.i]i()j;in » iii.i! di (.tim, idiiMii d,i ialini ilj^c-iumi 0 (iflioloz/a, — Molli aiiii'diUlt liicdri 
) (li î cniio l'ia d Lillo Imi > TIMI di i 11 !'^K! IUHNCA .d .1II11 iiiiiii M1I1I1 li nicndi'ìsi 111 IMM di Minili inumiodi. 

[Hill! si.u 11 111! d,i n'tlifit.ili di n!i!iiila nudiiliO e d<i liaii] KM til ine M..ìiiu|)di 0 (mpi Wm.ili. 

Prezzo Bottiglia glande L. 4 — Piccola L, 2 
Esìgere sull' Etichelta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

ilBKOLSSÀ INIEZIONE e Ooirsttì 
C O S T A N Z I autorizzati alla vendita dal Mi istro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

,_ Con questi medicinali bi guariscono, radica!-
,..•̂ 1» in ., n VAmjc ulccii ui gciieic E Ic goncfeo leconti e cioniche 

,,„ nrf"?i- "i'^À Wa,»"","" ,rtf. I»iù osltnate, ed in :ÌO O 3O giorni le arenelle, 
t l.H . l . l , f c l . ' ' ^ « n j t a r n e i , t e gli bliingimeiui urcttali di qual-
Huisi ddla e CIÒ eia non e Vinveiitcìe chi? lo dice, ma bensì legali cer-
tificiii dci'li osmm ir.odici-clifuigi M. Gagnoli di Canovai G. Pizzetti 
di Panna, h Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celebrità mediche 
che SI omeltcno cit ire pei brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di nngidzuiniento di amalali guanti, lettere e certiHcati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevaid Diderot, 38 e mete in Napoli, Via 
Alergehna (j, tutti i giorni, dalle a alle il ant , ed m parte fedelmente 
trascrilte nella dettagliatis&imà istruzione eh' è annessa a detti medi 
email Chi usa l'Iniezione, conttmpoi aneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con'•01 prendente brevità di tempo. 

A cclcio che ncn raggiungessero a comprendere la vera impor
tanza di Uili atleslati, ma che pui biamano guarirsi una volta per sem-
pic, è ddtd facoltà di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me
diante hdttalive dd ccn\ eniisi diretta mente ccll'inventcre Costanzi. 

Piezz" dell'lniezicnc I . 3,oo, con siimpa igienica ed economica L.Si-So. 
Prezzo dei coiiieiti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L 3,tìo Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S Oiovanui e presso la i^ditndcia Camuflo Via S; Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiict n i tiante aumento di ciajt. yS - Esigere 
suirelifhctla di ogni scatola e boccetta la firma autografa innero del-
l'inventoie. 

ro'-o.o-vei. :B<^J.asio33L© 

IIMGIiFIAElllìKF. SACCI™-PWil 
"F^f^TC^"F-TT^ 

DI G I O Y A N N S P R A T I . 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

Si regalano Lire 1000 
& ehi proverà tìsìsters una tintura porcapcìlì e baiba migliora 1 
di quell.1 dei Fiateili Zfc^MPT, che é dì un azione ietantanaa,; 
nun buicia i capelli, na umcchia la pelle, ha U pregio «3i colo- j 
lire m giadaziom diverge, ha ottenuto un immenso BaceosHo | 
te i nioudb» talché le iiohiestc superaDo ogni aspettativa. Sola j 
ed umcu vendita delia veia tintura, piesBO il proprio negozio ' 
dei I-iatslh Kl MPT photumieii ; chimici, Galleria Prineipa di 
Napoh, N 5 = >apoU 

PREZZO IN PUOVINGIA L, ®. 

i - STAIULIMKNTI 

i ANTICA FONTE DI PEJO 
I ~ IVtlI. TIIENTIIVO 
i APIiRTi DA GIUGNO A SETTEMBRE 

Medaglia alte Eijiosizioni di Milano, fr iiicoforte s\m, Trieste, Nizza, 
, ,, .̂  Ttuìio, Brescia e Accademia Naz. di Pariqi 

1 Fonte minerale ferruginosa e gasosa di fama secolare, la più gra-
' dita delle Acque da tavola. Guarigione sicura dei dolori di stomaco 
: malattie di fegato, ^Ufficili digestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
I affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri periodiche ecc. 
I Per la cura a domicilio rivolgersi al l»irnl(ui-o «lel'n l ' omc tli 

RrcNcin e . BOU«MI!'I"l »,dai signori Farmacisti e depositi annuncianti 

IL NUOVO 

BIStORÀTORi 

Oà CAPELLI 

PREPARàlO m 

H. ROBERTS & 00. 

RIDONA II.^LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SUNHA 1)AN^0 PER I ME

DESIMI O AI,LA l'I, TK. 

RINKORZ.V I IJULliI lii'.I rAinSLLl, E 

>;oN M.vocinv LA I'KI LE. 

LIBERA DALLI TOIU-'ORA, K DÀ DN 

Lucil io Al CAPELLI. ' ' 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IK Tl/l'TE LE FARMACIE 

P r e z z o Lìi-e !5.r.O Ui bol t iy l ia 

H . R©9ES=ST & CsT. 
FARMACIA DELLA LEOAyiO.NE IJUlTANMrV 

17. Via Tiin abiioiii EIRENZE, 

0 3fi-37. 1 ia?7a S Lmeii'.o in Liiniiii RtiMA 

AVVISO ALLE SIGNOBE 
DKLPI'AOKIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo pieparato »\ tolgoro ì peli e la aanggin 
Eeti;a ('tu IIP{ÌI|;UM" IH )(ll( L jiu flcjicivv e di sicui niiiimo Fo 

fetto ^ola ed i urea vendita presso il proprio negozio dai fra
telli Zl^.Mrr, fmilena Fimoipo dì Napoli, N., 4, Nt.poIi. = 

Si ^end<ì in l'ADCtVA piesso Bedon Ai ìiHtO," Vìa S Lor 
ten70. Mutfola Giovanni, Camutfo Giovanni e presso tutti prìooi 
pili Pairucchieu a Farmacisti di tutte lo pitta tt'Italia. _ _ ^ i 

w^^aa»M3fò3UJaaataMlrttujfl»hlM^^glaW|W«l^^ 1|il1T»MniMiiMiiirinn'riMiii«ÌMiii« —iiitiwMiiM m iirw»i-mni:-.iipwinm-fT-

AOUA S O L F f R O S f l T ^ 
i^on'e Nmx^a MONTE OììlOiyE 

&•>«» 1)%° d'IBaerelr/la 
Quc'ta ~qu% è la inSù rSeea difi 4»B»I M r o ^ e n e 'solfavamo dì 

tutts le " je BClfcrcse del Veneto ed è frale prime d'italisù 
K .wiierata dai più debcli stomachi contenendo molto Clopiaufei ili 

Esigere sopta il turacciclo l'etichetta i ' 

Moti tu 0> Iun0 Am-iiutl. tonte Nuova 

WI'PO&IIO generale pei Vitalis piesso: I»lBBo»i-ia^mfo, Padova 

COOPERATIVA liMCEi^Dl 
GOCIKTÀ ANONIMA ITALIANA A PAPlTi^E ILLIMITATO — SEDE DI miANO 

Situazione ai 1. Gennaio 1891. 
C a p i t a l e soc ia le versato per tre decimi . . L . 5 8 4 1 4 0 0 . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . . » 3 3 8 1 7 7 . 
P r e m i in po r t a log l i o » 1 2 8 5 G 5 3 . 

iNcI lillfio IMUI/IO IttMI-UU SI e n^IHuitu 

DIECI PER CEF^VO DEI PRENII 
!igli A'>>>inii>ilÌ .inilio non A/iuiusil 

Si assumono mtuhe imnu'iili a polì/zu in l'OHir «iuu nlt.» isu'i 
Dfliclo grntiiitu di constiluii^a \ÌVV gii AHsIcninti 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
PADOVA - I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O ONGARO 

Vi,i M.i{r[.|(ìii', !',il.iz/o Del 'hy.m 

nJSNTI BIA.NGmi 
Igiene della Bocca. 

CQUAT^BOTOTI 
Conserva i Dsnti, Assoiia le Gengive, Rinfresca la Boaa. 

ESIBÀSI SBMPlìi la Vara ACQUA il BBTOT. \ 

DEPOSITO GBNKRAL»: 17, Rue It li Palx, Rarlgl. 
ANTZCAMXIfTX: 339, Bua SalDt-Bonor*. 

VENDITA !N T U T T K I-B PROFUMERIE. 
^P«matldtHagvtUmMl$iìyiJliiSTlii*10iietit,tut»'Bot<>t,sitperior*corlufinejxii'Pf't>/ii'f«>-j 

BiiiiiMiiwi Hill mmmmmaBammmimmmmmmimimKi 

.lìTeFo jQstrs^'^^al®^^'^® 

Fnay-Bentos (Amenìca del Sud) 
P I Ù A1.TK D I S T I N : £ I 0 N I 

r.-- . , i MONDIALI FIN DAI. I B S T . P " ' ^ " ' ' ' ^ ' ^ ' ' ' ' 

^ ^ • » 0 E COMODITÀ E R , s p „ „ ^ < 2 . ^ , , ^ ' ) g ' . , - r l M ° « • ^ « ' ^ • ^ ' T U l ì N T e 
lltlDlSt^ENSABlLE III OOHl FAMIGLIA ICONOMA ^^ PUR DEBOLI,tJ!/LATI t C0NVAL£5C-tUri , 

B R O D O ISTANTANEO. 

Padova, 189,2 Prem. Tip. Sacchetto 
fS7 Gf facsImUe 

I datLa Firm 
. T rovan iwnd ib ihpressotu t t i i 

l H6Ul«"^'"""''l'"*'"<F 3 J 

0 .33" f fo . 

acibti, droghìof i e v.3,lumìtìri del rt'gno. j 

EMULSIONE SCO 
D'OLIO PURO DI 

FEGàTOD! MERLUZZO 
COI! G L I C E S i n i 

ED IPOFOSFITI DI CASCE E SODA 

T r e v o l t e p i ù effloace 
de l l ' o l io d i f e g a t o s e m 
p l i c e s e n z a n e s s u n o d e i 
s u o l i n c o n v e n i e n t i . 

SAPORE GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

n Miniaterc doU'liiterno con aaa 
decisione 16 luglio 1890, sentito il 
parere di mwaimii d»l Consiglio 
Superiore di Saniti, permette Iti 
tendita dell' Emulsione Scoli, 

Cllil silaKtBtl IH SIHBISB B E I I I U » fitctt 
sniSTata l l t QhlBt;! Ilitt à BtRHt. 

81 VENDE IH TUTTE LE FARMACIE. 

i 


